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COMUNE DI 

GIOIA DEL COLLE 
(Area Metropolitana di Bari) 

ORDINANZA SINDACALE N.  14   DEL 13.03.2020 
 

 

OGGETTO: EMERGENZA CORONAVIRUS - DIVIETO DI ACCESSO A VILLE, G IARDINI E PARCHI 
COMUNALI, A PUNTI SPORT ALL’APERTO COMUNALI, AL CIMITERO (CON  ESCLUSIONE DI 
ATTIVITA’ DI SEPOLTURA) E DISPOSIZIONI CIRCA L’UTILIZZO DELLE FONTAN E PUBBLICHE.  

 
 

IL SINDACO 
 
Visto la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 – “Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili”; 
Visto il DPCM 08 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-
Visto il DPCM 09 marzo 2020 “Nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus 
Covid-19 sull'intero territorio nazionale”. 
Visto il DPCM 11 marzo 2020 “Ulteriori misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del 
virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale”. 
Dato atto che con O.S. n. 11 del 10 marzo 2020 è stato attivato il C.O.C. di Protezione Civile al fine di 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 nell’ambito del territorio del Comune di Gioia 
del Colle; 
Ritenuto necessario adottare ulteriori misure a scopo precauzionale ed atte a ridurre i rischi per la salute 
pubblica, e, fra queste, il divieto di accesso a ville, giardini e parchi comunali, a punti sport all’aperto 
comunali, al cimitero (con esclusione di attività di sepoltura) e disposizioni circa l’utilizzo delle fontane 
pubbliche; 
Visti:  
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
- lo Statuto Comunale; 
 
 

al fine di evitare assembramenti di persone ed ogni potenziale rischio di diffusione e contagio da COVID-
19; 
 

DISPONE 
 

 
 

il DIVIETO DI ACCESSO a ville, giardini e parchi comunali, a punti sport all’aperto comunali, al 
cimitero (con esclusione di attività di sepoltura), fino alla data del 3 aprile 2020. 
 

ORDINA 
ai cittadini che utilizzano le fontane pubbliche, l’uso dei guanti e il rispetto della distanza di almeno 
un metro, fino alla data del 3 aprile 2020. 
 

AVVERTE 
 

le trasgressioni alla presente ordinanza saranno punite ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale con 
l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a €206 salvo le più gravi conseguente punite ai sensi 
dell’art. 452 del Codice Penale; 
 

La Polizia Locale e le Forze di Polizia dello Stato sono incaricate di assicurare il rispetto delle 
prescrizioni contenute nel presente provvedimento. 
La presente ordinanza viene resa nota alla cittadinanza mediante la pubblicazione sul sito istituzionale del 
Comune. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso avanti al Prefetto di Bari entro 30 gg. dalla notifica, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199; ricorso al Tribunale Amministrativo della Regione Puglia entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla piena conoscenza dello stesso, ai sensi 
della L. 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni dalla 
notifica o dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.  
 

Dalla Residenza Municipale, 13 marzo 2020 
 

 

Il Sindaco 
Avv. Giovanni Mastrangelo       


		2020-03-13T17:21:53+0100
	MASTRANGELO GIOVANNI




